
COMUNICATO STAMPA

20 di legalità. Barcellona Pozzo di Gotto ricorda il giudice Paolo Borsellino e gli uomini della

sua scorta.

Il 19 luglio 2012, in occasione del ventennale della strage di Via D’Amelio, la città di Barcellona

Pozzo di Gotto si mobilita con manifestazioni e momenti di riflessione rivolti a tutte le fasce d’età.

In tre luoghi centrali della città avranno luogo quattro eventi tra loro collegati: l'Aula Consiliare di

Palazzo Longano alle 18.15 ospiterà il momento istituzionale con la presenza delle massime autorità

provinciali e cittadine: il Prefetto dott. Francesco Alecci, il Presidente del Tribunale dott. Michele

Galluccio,  il  Procuratore  della  Repubblica  dott.  Salvatore  De  Luca,  il  Questore  dott.  Carmelo

Gugliotta con il Dirigente del Commissariato di Barcellona Pozzo di Gotto dott. Mario Ceraolo, il

Col. Provinciale Carabinieri Claudio Domizi con il Magg. Luciano De Gregorio, il Col. Provinciale

della Guardia di Finanza Decio Paparoni con il ten. Felice  Stringile, l’Ispettorato Provinciale del

Corpo Forestale  rappresentato dal  dott.  Carmelo  Di  Vincenzo con il  Com. Emilio  Ferrara  del

Distaccamento di Barcellona Pozzo di Gotto, il Com. della Polizia Penitenziaria dott.ssa Michela

Morello.

Le Autorità, dopo i saluti istituzionali, accoglieranno l’arrivo della delegazione delle Associazioni

dei Nebrodi che accompagnano la Fiaccola della legalità. Questo momento rientra all’interno della

più ampia manifestazione provinciale promossa da un folto gruppo di organizzazioni (“Peppino

Impastato”  di  Brolo,  Giovane  Gioiosa,  ACIB,  ACIO,  Forum  Giovani  di  Capo  d’Orlando,

Movimento Giovanile di Capri  Leone, “Giovani  per Sant’Agata”,  Associazione “Agorà”, ACIS,

Rotaract Sant’Agata, Associazione “Makwan”, Accademia della Musica, Liberi Tutti, Associazione

“Aspettando Godot”, L’Officina delle Idee e la consulta giovanile di Patti, l’Alba di Domani di

Piraino e  con la partecipazione della Polizia di Stato, Libera ed Emergency).

Nell’Aula simbolo dell’unità dei cittadini, con la partecipazione delle Associazioni Antiracket della

provincia ed altre realtà cittadine, saranno presenti i locali rappresentanti sindacali, della Chiesa e

dei familiari delle vittima di mafia.

Nell'Aula consiliare si svolgerà una breve commemorazione in ricordo del magistrato barbaramente

ucciso dalla mafia e dai servizi deviati; interverranno il Prefetto, il Presidente del Tribunale e il

Procuratore della Repubblica.

Teatro del secondo momento sarà  piazza Duomo, dove dalle 19.00 si raduneranno i ragazzi dei

Grest di Barcellona Pozzo di Gotto, i ragazzi incontreranno il Prefetto, il Sindaco e le altre Autorità



con cui si confronteranno con domande e testimonianze creative. Sempre in piazza Duomo si terrà

anche la cerimonia “Un albero per Borsellino”.

Le autorità, quindi, si uniranno alla fiaccolata cittadina promossa dall’Associazione “Paolo vive”,

che alle 19.30 partirà dalla Vecchia stazione per giungere in Piazza “Falcone e Borsellino”  dove

verrà deposta una corona di fiori.

Per concludere la giornata, alle ore 21.30 in Piazza Duomo si terrà il concerto di Carlo Muratori,

evento promosso dall’Assessorato al Turismo, Sport e Spettacolo della Regione Siciliana all’interno

del “Circuito del Mito 2012-2013”. Il concerto, intitolato “Povera Patria, di uomini, terre, antiche

rapine  e  nuove  illusioni”,  propone  un  appassionante viaggio  poetico  nella  vicenda  dell’Unità

d’Italia vista con gli occhi della gente di Sicilia, con riferimenti anche alle recenti stragi di mafia.

Una  manifestazione  unitaria  che  si  esprimerà  in  più momenti,  in  più  luoghi  e  in  più  forme.

Unitarietà evidenziata anche dalla presenza di S. Ecc. il Prefetto che ha scelto Barcellona Pozzo di

Gotto per celebrare i vent’anni della morte di Paolo Borsellino.


